Reiventarsi un lavoro con la Naspi. La mappa degli aiuti per chi si mette in proprio

La mini-guida dei consulenti del lavoro per chi, rimasto disoccupato, decide di rimettersi in gioco imboccando la strada del lavoro autonomo o della piccola impresa

di Marco Peruzzi    Il Sole  del 16-3-2015
1. Sostegno alle imprese / La nuova naspi
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Anche la Naspi (Nuova assicurazione sociale per l'impiego), che verrà erogata in caso di disoccupazione involontaria a partire dal 1° maggio 2015, potrà essere utilizzata per intero da parte di chi cercherà di aprire una attività imprenditoriale. Chi la percepirà, infatti, e vorrà iniziare un lavoro autonomo, di impresa individuale oppure sottoscrivere una quota di capitale sociale di una cooperativa, potrà chiedere all'Inps l'anticipo, in unica soluzione, delle quote spettanti. Basterà una domanda telematica da trasmettere all'Istituto di previdenza entro 30 giorni dall'inizio dell'attività. Sarà un'ulteriore possibilità di aiuto alla nuova imprenditoria che andrà ad affiancarsi agli strumenti già esistenti, censiti in una mini-guida curata dalla Fondazione studi del Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro, di finanziamento all'imprenditorialità.

2. Sostegno alle imprese / Start & start

Si rivolge a start-up innovative di piccola dimensione già iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese. Per start-up innovative – precisa la Fondazione dei consulenti del lavoro nella mini-guida - si intendono le imprese che rispondono a precisi requisiti, tra cui: società di capitali costituite da non più di 48 mesi; che offrono prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico; con valore della produzione fino a 5 milioni di euro. E poi a team di persone fisiche che intendono costituire una start-up innovativa in Italia, anche se residenti all'estero o di nazionalità straniera.

Per quanto riguarda le attività ammesse, deve trattarsi di produzione di beni ed erogazione di servizi che, anche alternativamente, si caratterizzano per il forte contenuto tecnologico e innovativo, si qualificano come prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell'economia digitale e si basano sulla valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica e privata (spin off da ricerca).

L'importo massimo finanziabile arriva fino a 1,5 milioni di euro a tasso zero, ossia senza interessi, e fino al 70% dell'investimento totale. La percentuale massima di finanziamento potrà salire all'80% se la start-up è costituita esclusivamente da donne o da giovani sotto i 35 anni, oppure se al suo interno c'è almeno un dottore di ricerca italiano che sta lavorando all'estero.

3. Sostegno alle imprese / Garanzia giovani

Il piano nazionale Garanzia Giovani, come quelli regionali, prevede, tra le diverse misure, specifici incentivi finalizzati alla formazione all'imprenditorialità e incentivi all'autoimpiego e all'imprenditorialità. I consulenti del lavoro ricordano nella mini-guida che, laddove nel corso delle azioni preliminari di presa in carico e di orientamento dei giovani fosse rilevata, da parte dei servizi competenti - una reale attitudine all'imprenditorialità e una concreta possibilità di successo, verranno offerti ai giovani (direttamente o per il mezzo di soggetti accreditati) i servizi di consulenza e di accompagnamento necessari. Oltre ai servizi di consulenza e a un percorso di formazione mirata, sono previsti servizi di accompagnamento all'accesso al credito e alla finanziabilità, servizi a sostegno della costituzione dell'impresa e di supporto allo start up.

L'accesso al credito per i soggetti privi di garanzia sarà consentito mediante la creazione di un apposito fondo. L'eventuale finanziamento non potrà eccedere i 25mila euro. Non sono previste erogazioni a fondo perduto.

I principali attori coinvolti sono: Camere di commercio, Invitalia, servizi per
l'autoimpiego e l'autoimpresa avviati presso i centri per l'impiego e gli altri servizi competenti al lavoro, regioni ed enti locali, associazioni di categoria, Università, organismi non profit.

4. Sostegno alle imprese / Microcredito

Il Fondo di garanzia per il Microcredito ha la finalità di finanziare lavoratori autonomi o microimprese rientranti nelle cosiddette fasce deboli ovvero non in condizione di rivolgersi al sistema creditizio tradizionale per assenza di idonee garanzie. Ha una dotazione di circa euro 40 milioni. I consulenti del lavoro sottolineano che si può beneficiare del finanziamento per l'avvio o lo sviluppo di un'attività di lavoro autonomo organizzata in forma individuale o di associazione titolari di partita Iva da meno di cinque anni e con massimo 5 dipendenti, o di microimpresa organizzata in forma di società di persone, a responsabilità limitata semplificata o di società cooperativa titolari di partita Iva da meno di cinque anni e con un massimo di 10 dipendenti.

I finanziamenti non sono assistiti da garanzie reali e non possono eccedere il limite di 25mila euro per ciascun beneficiario. Il limite può essere aumentato di 10mila euro qualora il contratto di finanziamento preveda l'erogazione frazionata.

Dal ministero dello Sviluppo economico si attendono le disposizioni operative del Fondo.

5. Sostegno alle imprese / Mobilita' anticipata

I lavoratori licenziati che fruiscono dell'indennità di mobilità possono richiedere la l'anticipazione dell'indennità per autofinanziarsi l'inizio un'attività autonoma, imprenditoriale o di associazione in cooperativa.

La domanda va presentata all'Inps entro 60 dalla data di inizio dell'attività autonoma o dell'associazione in cooperativa o nei 60 giorni successivi al licenziamento se l'attività è iniziata prima del licenziamento, per il tramite del Centro per l'Impiego competente per territorio, utilizzando l'apposito modello.

L'anticipazione, esemplificano i consulenti del lavoro nella mini-guida, può essere concessa per l'avvio di attività di artigiano, commerciante, agente e rappresentante di commercio o mediatore, libero professionista, socio di cooperativa.

L'importo dell'anticipazione – su cui è operata la trattenuta Irpef - è pari all'intera indennità di mobilità spettante, decurtata delle mensilità già eventualmente percepite.

Nel caso in cui il lavoratore dovesse nuovamente trovare occupazione - nei 24 mesi successivi alla data di erogazione dell'anticipo - è tenuto a restituire la somma percepita a tale titolo in un'unica soluzione ovvero, a domanda, in un massimo di 12 rate mensili.

6. Sostegno alle imprese / Aspi anticipata

I lavoratori licenziati che fruiscono dell'Aspi possono richiedere la corresponsione anticipata dell'indennità per autofinanziarsi l'inizio di un'attività di lavoro autonomo, di autoimpresa o di microimpresa oppure per associarsi in cooperativa o, ancora, per intraprendere un'attività di collaborazione (con committente diverso dal datore di lavoro con cui è cessato il rapporto di lavoro) o che intendono sviluppare a tempo pieno un'attività autonoma già iniziata durante il rapporto di lavoro dipendente la cui cessazione ha dato luogo alla prestazione Aspi. La domanda va presentata all'Inps entro i termini di fruizione della prestazione e, comunque, entro 60 giorni dalla data di inizio dell'attività autonoma o dell'associazione in cooperativa.

L'importo dell'anticipazione – su cui è operata la trattenuta Irpef, è pari all'intera indennità Aspi spettante, decurtata delle mensilità già eventualmente percepite. Tale prestazione è riconosciuta nel limite complessivo annuo di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

7. Sostegno alle imprese / I confidi

I Confidi sono organismi promossi per lo più da associazioni datoriali o da imprese dello stesso distretto produttivo con la finalità di fungere da intermediari nel rapporto tra banche e pmi. Si convenzionano con istituti di credito per ottenere – per le imprese consorziate – l'accesso al credito, tassi di interesse più vantaggiosi rispetto a quelli di mercato e la riduzioni degli “oneri accessori”. Provvedono, altresì, ad opportune informative inerenti iniziative, di natura creditizia, regionali, statali o europee. I Confidi si occupano, inoltre, di certificare il “merito creditizio” di ciascuna richiesta di finanziamento, in base ai parametri di Basilea 2, ai fini del ricorso al Fondo centrale di garanzia ai sensi della legge 662/96. 
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